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PREMESSA 

 

Il presente elaborato descrive i fabbisogni di materiali da approvvigionare ai fini della 

realizzazione dei lavori di “Sistemazione spondale del torrente Lura nel tratto cittadino 

del Comune di Rho (MI)” e gli esuberi di materiali di scarto provenienti da scavi e 

demolizioni. La relazione ha inoltre lo scopo di individuare i siti di smaltimento dei 

prodotti di scarto. 
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1. DESCRIZIONE DELLE OPERE  

 

La presenza di molti edifici limitrofi all'area di intervento ha determinato ed influenzato 

le scelte progettuali: da un lato sono stati considerati come sovraccarichi di superficie 

agenti sulle spalle di elevazione della struttura, dall'altro ha suggerito una soluzione 

progettuale che evitasse scavi di sbancamento che potessero interessare le porzioni di 

terreno vicine alle strutture dei fabbricati esistenti.  

La scelta progettuale è stata inoltre dettata dall'esigenza di contrastare efficacemente 

l'azione erosiva dell'acqua al piede della fondazione dei muri di sponda esistenti che nel 

tempo ha generato pericolosi fenomeni di subsidenza e/o scalzamento delle fondazioni.  

Il presente progetto prevede la realizzazione di una struttura in c.a. a sezione a forma di 

U - avente le spalle (costituenti le nuove sponde del torrente) di spessore costante pari a 

25 cm e la fondazione (costituente il nuovo fondo dell'alveo) di spessore costante pari a 

50 cm - che si estende per tutta la lunghezza del tratto di torrente considerato di circa 

250 m con una larghezza variabile tra i 5,00÷5,50m.  

La platea di fondazione ha il compito di formare un orizzontamento rigido impermeabile 

in grado di ripartire uniformemente i carichi provenienti dai muri di elevazione in c.a. 

vincolati alla platea stessa. Al fine di modificare al minimo l'attuale profilo longitudinale 

del torrente - eccetto laddove risultasse necessario eliminare eventuali tratti di pendenza 

negativa determinati da fenomeni di deposito di materiale in alveo - è stata fissata la 

quota del piano di posa in modo che l'estradosso della platea coincidesse con la quota 

minima dell'alveo esistente.  

Sarà pertanto necessario effettuare uno scavo per garantire l'alloggiamento della platea 

stessa che costituirà quindi il nuovo alveo del tratto di torrente oggetto di intervento.  

 

Per quanto riguarda invece il tratto di torrente di circa 98 m - oggetto di recente 

intervento da parte di AIPo - per il quale nel 2012 è stata realizzata una soletta in c.a. con 

l'obiettivo di legare le due sponde a fronte del ribaltamento di una porzione di 25m di 

sponda avvenuto nel 2010 a causa dallo scalzamento al piede delle fondazioni, si prevede 

la messa in opera di profilati di rinforzo strutturale in acciaio (da prevedere in sommità 

ai muri spondali) ad interasse di 3.00 ml aventi la funzione di contrastare la spinta 

agente sulle sponde esistenti evitando il rischio di ulteriori fenomeni di ribaltamento. 
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2. MATERIALI IN INGRESSO  

 

Come si può dedurre dalla descrizione dell’intervento sopra riportata, il fabbisogno di 

materiali necessari alla realizzazione dell’opera è fondamentalmente legato ai 

quantitativi richiesti per la realizzazione dell’opera in cemento armato.  

I flussi di materie risultano costituiti essenzialmente da: 

1. calcestruzzo non strutturale; 

2. calcestruzzo per opere di fondazione e in elevazione; 

3. profili in PVC per giunti; 

4. ferro tondo per cemento armato; 

5. casseforme; 

6. carpenteria metallica per opere strutturali. 

 

3.  MATERIALI PROVENIENTI DAGLI SCAVI E 

DEMOLIZIONI 

 

I flussi di materie da avviare a smaltimento, al netto dei volumi reimpiegati, risultano 

costituiti essenzialmente da: 

1. terre provenienti dalla risagomatura del fondo dell’alveo; 

2. prodotti di demolizione parziale della fondazione al piede dei muri esistenti per 

consentire la realizzazione della nuova soletta di fondazione; 

3. rifiuti indifferenziati abbandonati sul fondo del torrente. 

 

Per definire le caratteristiche effettive dei terreni presenti in sito sono state svolte delle 

analisi su campioni di sedimento prelevati sul fondo dell’alveo del torrente Lura lungo il 

tratto interessato dall’intervento di progetto, compreso tra le vie Monviso e Monte 

Cervino a Rho. 

Dall’analisi dei referti prodotti dal laboratorio specializzato “C.E.A.R. Laboratori Riuniti 

Srl di Merone (CO)”, allegati alla presente relazione, è stato possibile osservare che il 

materiale prelevato in sito rientra nei limiti di accettabilità previsti dal DL 152/06 titolo 

V All. 5 Tab 1B ed inoltre che il materiale è classificabile come rifiuto speciale non 

pericoloso ai sensi del DL 152/06, Dlgs n. 205 del 2010, DL n. 2 del 2012, regolamenti 

UE 1357 e 1342 del 2014, DM 27/09/2010 tabella 5 e DM 186 del 2006. 

Ai terreni di scavo si attribuiscono i seguenti codici CER: 
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Materiale Codice CER 

1. terre provenienti dagli scavi del 
fondo dell’alveo 

17.05.04: terra e rocce, diverse da quelle 
di cui alla voce 17.05.03* 

17.05.06 fanghi di dragaggio (non 
pericolosi) diversi dalla voce 17.05.05 

 

Mentre per i materiali provenienti dalle demolizioni e ai possibili rifiuti indifferenziati 

abbandonati sul fondo del torrente si attribuiscono i seguenti codici CER: 

Materiale Codice CER 

2. prodotti di demolizione del piede 
di fondazione dei muri esistenti 

17.09.04: rifiuti misti dell’attività di 
costruzione e demolizione, diverse da 
quelli di cui alle voci 17.09.01*, 17.09.02*, 
17.09.03* 

3. rifiuti indifferenziati abbandonati 
sul fondo del torrente 

20.03.01: rifiuti urbani non differenziati 

 

I materiali prodotti dalle operazioni di scavo dovranno essere conferiti ad impianti 

autorizzati per il trattamento e lo smaltimento dei codici CER assegnati. 

 

Di seguito sono indicati alcuni impianti idonei allo smaltimento dei materiali di rifiuto 

del cantiere, presenti in aree limitrofe a quelle dei lavori. 

 

Impianto/Ragione sociale Comune Codice CER 

Figli di Domenico Giudici di 
Antonio e Marco Giudici Sas 

Meda (MB) 
17.05.04 

17.09.04 

Systema Ambiente Inzago (MI) 
17.05.04 

17.05.06 

Ecoinerti srl Milano (MI) 
17.05.04 

17.09.04 

Discarica di Mozzate Mozzate (CO) 20.03.01 

Discarica di Mariano 
Comense 

Mariano Comense (CO) 20.03.01 

Discarica di Gorla Maggiore Gorla Maggiore (VA) 20.03.01 

Impianto di selezione di 
Milano 

Milano (MI) 20.03.01 
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4. CONCLUSIONI 

 

Alla luce di quanto sopra esposto, dove si è evidenziato che il terreno presente sul fondo 

rientra nei limiti di accettabilità previsti dal DL 152/06 titolo V All. 5 Tab 1B e che è 

classificabile come rifiuto speciale non pericoloso (ai sensi del DL 152/06, Dlgs n. 205 

del 2010, DL n. 2 del 2012, regolamenti UE 1357 e 1342 del 2014, DM 27/09/2010 

tabella 5 e DM 186 del 2006), trova applicazione anche quanto riportato nell’art. 185 

comma 3 del DL 152/06 (così come modificato dall’art. 7 comma 8bis L. 164/2014). 

Pertanto, il terreno presente all’interno del corso d’acqua superficiale del torrente Lura 

può essere riutilizzato nell’ambito del cantiere per la modellazione del fondo alveo per 

consentire la formazione in livelletta del piano di posa della struttura in c.a di progetto, 

mentre il materiale in eccedenza (inclusi i rifiuti da demolizione e urbani) devono essere 

avviati allo smaltimento in discarica con il rispettivo CER di assegnazione. 

 

 


































